	

EDUCARCI PER EDUCARE
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INVOCHIAMO LO SPIRITO SANTO
- Vieni Spirito Santo, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce

- Vieni padre dei poveri, vieni datore dei doni, vieni luce dei cuori.

- O Luce beatissima  invadi nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli
- Senza la tua forza  nulla è nell’uomo nulla  senza colpa

- Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido sana ciò che sanguina

- Piega ciò che è rigido,  scalda ciò che è gelido drizza ciò che è sviato

- Dona ai tuoi fedeli che solo in Te confidano i tuoi santi doni.

- Dona virtù e premio, dona morte santa dona gioia eterna. Amen
“EDUCARE ALLA VITA BUONA DEL VANGELO” (CEI)
· PRESENTAZIONE 
Educare alla vita buona del Vangelo significa, farci discepoli del Signore Gesù, il Maestro che non cessa di educare a una umanità nuova e piena. Egli parla sempre all’intelligenza e scalda il cuore di coloro che si aprono a lui e accolgono la compagnia dei fratelli per fare esperienza della bellezza del Vangelo. La scelta dell’Episcopato italiano per questo decennio è segno di una premura che nasce dalla paternità spirituale di cui siamo rivestiti per grazia e che condividiamo con i sacerdoti consacrati e laici, che testimoniano la passione educativa di Dio in ogni campo dell’esistenza umana.   Roma, 4 ottobre 2010   Angelo Card. Bagnasco
PRIMA LETTERA AI TESSALONICESI C. 1

Nel corso del secondo viaggio missionario, intorno al 50 d.C., Paolo fonda la Chiesa di Tessalonica. La sua permanenza nella città è brevissima,  così che la formazione dei cristiani rimane incompleta. La 1 Tessalonicesi, scritta da Corinto qualche tempo dopo, richiama l'esperienza vissuta e chiarisce punti dottrinali e MORALI

- C. 1 Paolo, Silvano e Timòteo scrivono alla chiesa di Tessalonica.  A voi, che siete di Dio Padre e del Signore Gesù Cristo, auguriamo grazia e pace. Ringraziamo sempre Dio per tutti voi e vi ricordiamo nelle nostre preghiere. Quando siamo di fronte a Dio, nostro Padre, pensiamo continuamente alla vostra fede molto attiva, al vostro amore molto impegnato, alla vostra speranza fermamente rivolta verso Gesù Cristo, nostro Signore. 

- C 2: Paolo ricorda la sua attività a Tessalonica  1 Voi stessi, fratelli, sapete bene che non sono venuto da voi inutilmente. Sapete che poco prima, nella città di Filippi, ero stato offeso e avevo     sofferto 

- C. 3 Occorre anche saper soffrire per i fratelli ... Per questo, non potendo più resistere, abbiamo deciso di  restare soli ad Atene [2] e abbiamo inviato Timòteo, nostro  fratello e collaboratore di Dio nel vangelo di Cristo, per  confermarvi ed esortarvi nella vostra fede, [… Ma ora che è tornato Timòteo, e ci ha portato il lieto annunzio  della vostra fede, della vostra carità e del ricordo sempre vivo che  conservate di noi, desiderosi di vederci come noi lo siamo di vedere voi, [7] ci sentiamo consolati, fratelli, a vostro riguardo, di tutta  l'angoscia e tribolazione in cui eravamo per la vostra fede; [8] ora, sì, ci  sentiamo rivivere, se rimanete saldi nel Signore. 12 Il Signore poi vi faccia  crescere e abbondare nell'amore vicendevole e verso tutti, come  anche noi lo siamo verso di voi, 13 per rendere saldi e irreprensibili i  vostri cuori nella santità, davanti a Dio Padre nostro, al momento  della venuta del Signore nostro Gesù con tutti i suoi santi.
	C. 4 - SANTITÀ DI VITA E CARITÀ

 1 Per il resto, fratelli, vi preghiamo e supplichiamo nel Signore  Gesù: avete appreso da noi come comportarvi in modo da piacere  a Dio, e così gia vi comportate; cercate di agire sempre così per  distinguervi ancora di più. 2 Voi conoscete infatti quali norme vi abbiamo dato da parte del Signore Gesù.

 Perché questa è la volontà di Dio, la  vostra santificazione: che vi asteniate dalla impudicizia, 4 che ciascuno  sappia mantenere il proprio corpo con santità e rispetto, 5 non come  oggetto di passioni e libidine, come i pagani che non conoscono Dio;  che nessuno offenda e inganni in questa materia il proprio fratello,  perché il Signore è vindice di tutte queste cose, come gia vi abbiamo  detto e attestato. 7 Dio non ci ha chiamati all'impurità, ma alla santificazione. Perciò chi disprezza queste norme non disprezza un uomo, ma  Dio stesso, che vi dona il suo Santo Spirito.

9 Riguardo all'amore fraterno, non avete bisogno che ve ne scriva;  voi stessi infatti avete imparato da Dio ad amarvi gli uni gli altri, 10 e  questo voi fate verso tutti i fratelli dell'intera Macedonia. Ma vi  esortiamo, fratelli, a farlo ancora di più 11 e a farvi un punto di onore:  vivere in pace, attendere alle cose vostre e lavorare con le vostre  mani, come vi abbiamo ordinato, 12 al fine di condurre una vita  decorosa di fronte agli estranei e di non aver bisogno di nessuno.


	NOTE


“EDUCARE ALLA VITA BUONA DEL VANGELO” (CEI)

- Quali i nodi della cultura che influiscono sull’educazione?

· l’eclissi del senso di Dio e  della dimensione dell’interiorità,

· le difficoltà di dialogo tra le generazioni,

· il disorientamento, il ripiegamento su se stessi e il narcisismo, 

· il desiderio insaziabile di possesso e di consumo, 

· la ricerca del sesso slegato dall’affettività e dall’impegno di vita,

· l’ansia e la paura, il diffondersi dell’infelicità e della depressione. 

· Il mito dell’uomo “che si fa da sé”: In realtà, è essenziale per la persona  umana il fatto che diventa se stessa solo solo dal ‘tu’ e dal ‘noi’, è creato per il dialogo. 
· 10. come si forma la propria identità personale?
Non più solo dalla famiglia, la scuola, il lavoro, la comunità ecclesiale… La molteplicità dei riferimenti valoriali, la globalizzazione degli stili di vita, la mobilità dei popoli, costituiscono elementi nuovi e rilevanti… La cultura globale, mentre sembra annullare le distanze, finisce con il polarizzare le differenze, producendo nuove solitudini e nuove forme di esclusione sociale. In una società caratterizzata dalla molteplicità di messaggi e dalla grande offerta di beni di consumo, il compito più urgente diventa, educare a scelte responsabili. Per questo, l’educazione non può pensare di essere neutrale, illudendosi di non condizionare la libertà del soggetto.  Il proprio comportamento e stile di vita rappresentano di fatto una proposta di valori o disvalori. È ingiusto non trasmettere agli altri ciò che costituisce il senso profondo della propria esistenza. Di fronte agli educatori cristiani si presenta la sfida di contrastare l’assimilazione passiva di modelli ampiamente divulgati e di superarne l’inconsistenza, promuovendo la capacità di pensare e l’esercizio critico della ragione.
· 12. Figure adulte poco autorevoli?
I giovani si trovano a confronto con figure adulte poco autorevoli, incapaci di testimoniare ragioni di vita che suscitino amore e dedizione. 

· 13. La formazione integrale: come fare? 
Essa è resa difficile dalla separazione tra le dimensioni costitutive della persona, la razionalità e l’affettività, la corporeità e la spiritualità. Si avverte, il peso eccessivo dato alla dimensione emozionale, la sollecitazione continua dei sensi, il prevalere dell’eccitazione sull’esigenza della riflessione... 
· È buono ciò che piace? Il modello della spontaneità porta ad 
assolutizzare emozioni e pulsioni: tutto ciò che “piace” e si può ottenere diventa buono. Ogni proposta direttiva viene considerata autoritaria. 

	DON ORIONE EDUCATORE
"Fateli camminare, fateli camminare i vostri alunni, ma in tutto, in tutto: nella pietà, nella virtù come nel sapere.  Guai a chi non mettesse Dio davanti ai giovani, a guida dei giovani. Date loro l'abitudine ad un sentire alto; 

educateli alla sincerità, alla rettitudine, alla purità 
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d'intenzione, alla presenza di Dio, alla fuga delle ignobili azioni, degli ignobili compagni, delle ignobili e vane e pericolose letture". (In camm. 302)
CANTIAMO AL SIGNORE UN CANTO NUOVO
· SOLO TU SEI IL MIO PASTORE, niente mai mi mancherà.  Solo tu sei il mio pastore, o Signore!

· PESCADOR DE HOMBRES

- Tú has venido a la orilla, no has buscado ni a sabios ni a ricos, tan solo quieres que yo te siga. SEÑOR, ME HAS MIRADO A LOS OJOS, SONRIENDO HAS DICHO MI NOMBRE. EN LA ARENA HE DEJADO MI BARCA, JUNTO A TI BUSCARE OTRO MAR. -Tú necesitas mis manos, mi cansancio que a otros descanse, amor que quiera  seguir  amando.
· HO INCONTRATO TE GESÙ e ogni cosa in me è cambiata.  Tutta la

 mia vita ora Ti appartiene. Tutto il mio passato io lo affido a Te, Gesù, Re di Gloria mio Signor. Tutto in Te riposa la mia mente il mio cuore Trovo pace in Te Signor Tu mi dai la gioia Voglio stare insieme a Te non lasciarti mai Gesù, Re di Gloria mio Signor. Dal Tuo amore chi mi separerà… sulla croce hai dato la vita per me  Una corona di gloria mi darai…Io ti aspetto mio Signor, Io ti aspetto mio Re.
· COSA RENDERTI , come offrirmi a te- Come dirti il mio grazie?

Non ho nulla tu lo sai,  Non ho altro che la mia povertà.

Padre accettala, Padre accoglila,  Nel tuo pane con Gesù

Ogni cosa mia appartiene a  TE Ogni attimo è tuo dono
PARLIAMONE:  RIFLESSIONE PERSONALE E GRUPPO

1. Quali frasi sottolineeresti? Perché? 
2. Quali esperienze hai fatto in campo educativo…Dove sbagliamo? 
3. Siamo troppo severi o troppo accondiscendenti? 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
18 – 25 Gennaio
Ottavario preghiera per l’unità dei cristiani on line
d.alesiani@virgilio.it     - www.sanbiagiofano.it
